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Si sa che la discussione sulla 
politica estera, conclusasi ieri al 
Senato, doveva rappresentare, nei 
piani del governo e degli atlan
tici ad oltranza, la rivincita sul
l'analogo dibattito, che si era svol
to alla Camera alla vigilia di Na
tale e che aveva aperto la strada 
alle clamorose opposizioni alla 
politica americana, cui si è" assi
stito in questi giorni. Disgraziata
mente per De Gasperi, ciò non è 
stato; anzi, la discussione al Se
nato ha pienamente confermato 
le gravi preoccupazioni esistenti 
nell opinione pubblica e il disa-

, gio e la confusione, che esse stan
no provocando nella maggioran
za governativa. 
- Al momento del Toto, il gover
no è riuscito ad avere con sé solo 
i tre partiti ministeriali e un 
gruppetto liberale; gli è mancata 
la fiducia, oltre che dell'Opposi
zione socialista e comunista, del 
Éruppo liberale Orlando-Nitti-

lella Torretta-Bergamini, che ha 
votato contro; del P.S.U., che si è 
astenuto; dei repubblicani dissi
denti del tipo di Conti e Della 
Seta, degli indipendenti come La
briola. Ma più del voto contano 
le cose che sono state dette nella 
discussione. Non vi è 6tato uno 
solo della maggioranza governa
tiva, il quile abbia osato negare 
la necessità di sperimentare tutte 
le vie della trattativa, pur di evi
tare al Paese il disastro della guer
ra; la opportunità di una inizia
tiva italiana per la pace, che an
cora qualche mese fa veniva ir
risa come una sciocca invenzione 
della Opposizione socialcomuni-
sta, è stata al centro di un lungo 
dibattito e intorno ad essa sono 
stati costretti a pronunciarsi tutti 
gli oratori, ministeriali e non mi
nisteriali. Infine, nemmeno la ri
gorosa disciplina imposta da De 
Gasperi alla maggioranza è riu
scita ad impedire che dalla bocca 
stessa dei senatori governativi tra
pelasse l'insoddisfazione per i ri
sultati dell'attività di - Palazzo 
Chigi; - non osando appuntarsi 
contro il governo, essa si è espres
sa in una lamentela acerba verso 
1 soprusi degli alleati atlantici, 
che, più o meno, ha costellato i 
rvari discorsi della maggioranza. 

- Il servilismo del governo ne è 
.uscito obiettivamente bollato; e 
Orlando non ha trovato obiettori 

~-efficarir quando ha sferzato sec
camente De Gasperi e i suoi mi
nistri definendoli.come c i geren
ti responsabili della politica an
glo-americana >; e l'applauso ver
gognoso a Eisenhower non è riu
scito a oscurare l'altro problema 
posto nella discussione — da ora
tori di sinistra, di destra e di 
centro — degli impegni nuovi e 

Pericolosissimi, che l'adesione ai-
esercito integrato rappresenta ri

spetto allo stesso sciagurato Pat
to Atlantico. 

De Gasperi ha sentito l'atmosfe
ra; perciò dall'ordine del giorno 
Cingolani, sfrenatamente bellici
sta, ha ripiegato precipitosamente 
sulla ipocrita mozione Ruini, do
ve l'atlantismo si ammanta di fra
si equivoche; perciò nel suo di
scorso, egli non è riuscito, nem
meno con la violenza del linguag
gio, a velare l'imbarazzo, le con
traddizioni, le lacune significati-
Te e rivelatrici. La sgrammaticata 
sicurezza delle orazioni di alcnni 
mesi fa è stata sostituita stavolta 
dalla prolissità, dalla confusione 
e dal nervosismo, che è esploso 
clamorosamente al momento delle 
dichiarazioni di voto di Scooci-
tnarro e di Casadei, allorché i due 
nomini della sinistra gli hanno 
contestato, una per una, le_ sne 
affermazioni e gli hanno ricor
dato gli impegni di pace, che egli 
respingeva. 

La questione era scottante, per
chè dalle frasi si passava alla so
stanza; e la sostanza del discor
so di De Gasperi sta in questi 

' fatti: 
1) TI governo si pronuncia 

Fer la rottura degli accordi di 
otsdam, che stabilivano la de-

. militarizzazione e la denazifica
zione della Germania, e si espri-

' me in favore del riarmo tedesco; 
i limiti e i controlli auspicati per 
questo riarmo e l'accenno alla 
conferenza a quattro, se testimo-

. niano che il governo av ferie, in 
ritardo, l'ostilità del Paese alla 
rinascita del militarismo tedesco, 
non cancellano il danno che que
sta posizione rappresenta^ per i 
reali interessi dell Italia. 

2) Il governo, che s'appresta a 
mandare un ambasciatore al boja 
Franco,' si rifiuta ancora oggi dì 
riconoscere la Repubblica popo
lare cinese, confermando che le 
parole di Sforza alla Camera era
no solo un espediente per man
dare le cose in lungo, finché gli 
Stati Uniti stessi non saranno co
stretti a riconoscere la realtà dei 
fatti e la bontà di un diritto e 
Palazzo Chigi sarà «libero» di 
accodarsi al gesto americano, 

3) Il governo respinge la pro-
v posta Scoccimarro per un incon

tro e nna iniziativa comune delle 
- quattordici nazioni escluse dar-

rONU. fra coi l'Italia, La ragione 
addotta da De Gasperi, secondo 
eoi questa iniziativa intaccherebbe 
i diritti di priorità deii Italia ai-

- l'ammissione, noa regge all'esame 
più superficiale; il motivo reale 

' sta nell'ostilità dichiarata degli 
Stati Uniti all'ingresso delle 14 

: nazioni. Si conferma ia questo 
Biodo che il forerao De Gasperi 

rinterrava italiano alla 

linea americana anche nelle que
stioni di fondo della nostra po
litica estera. 

4) Infine la enormità: 11 gover
no De Gasperi ha respinto l'or
dine del giorno Casadei, il quale 
non conteneva nessuna questione 
di fiducia e di sfiducia, ma solo 
esprimeva l'affermazione del di
ritto dei popoli all'autodecisione; 
l'invito a stipulare trattati di a-
micizia e di non aggressione con 
tutti i Paesi; il riconoscimento 
della possibilità di coesistenza dei 
due sistemi. Di questo rifiuto De 
Gasperi non ha dato nessun mo
tivo, non ha fornito alcuna giu
stificazione! Evidentemente, egli 
ha temuto che di quei principi 
il ^ Parlamento potesse domani 
chiamarlo a trarre le conseguen
ze pratiche; e De Gasperi sa che 
la sua politica non può essere oggi 
quella dell'amicizia e della non 
aggressione con gli altri Paesi e 
della coesistenza dei due sistemi. 

A questo punto anche la ma-
scheratura verbale del discorso 
di De Gasperi è caduta. Il Se
nato poteva vedere come non solo 
nei fatti, ma anche nei principi 
il governo respingeva la speranza 
e l'aspirazione più forte, che si 
manifesta oggi nel Paese: la spe
ranza nell'accordo e nella convi
venza pacifica dei due mondi; 
l'aspirazione dei popoli a dispor
re liberamente del proprio destino. 

*• P I E T R O INGRAO 

MALGRADO LE GENERALI ESIGENZE ESPRESSE DAL DIBATTITO -

Ogni concreta iniziativa di pace 
respinta da De Gasperi al Senato 

Orlando, Nitti, Della Torretta e Bergamini votano contro il governo - La dichiarazione 
di voto di Scoccimarro 'Manifestazione contro l'arrivo del " Gauleiter „ Eisenhoiver 

La vivace seduta di Ieri, Inizia-,per 
tasi alle 10 antimeridiane e pro
seguita senza interruzioni fino al
le 16 del pomeriggio, ha visto con
cludersi il dibattito di politica 
estera che il Senato aveva inizia
to cinque giorni or sono. 

Un preambolo può definirsi lo 
Intervento iniziale del senatore, 
Ruini, firmatario dell'ordine del 
giorno governativo che, come è 
noto, ribadisce la sostanza della 
politica fin qui seguita pur tenen
do conto, nella formulazione di 
certe esigenze propagandistiche 
L'intervento di Ruini è stato in 
tutto conforme all'ordine del 
giorno. 

Lo stesso tentativo di eludere 
la richiesta dell'opinione pubblica 

Messaggio a "F Unità,, 
della stampa cinese 
Pubblichiamo oggi il messag

gio di saluto e di augurio per
venutoci dal compagni del 
« Giornale del Popolo » di Pe
chino in occasione della diffu
sione straordinaria di 1.500.000 
copie organizzata dagli «Amici 
dell'Unità » per il 21 gennaio, 
XXX Anniversario della fon
dazione del Partito Comunista 
Italiano: 

«Cari compagni deir«TJnità», 
In occasione del XXX anniver
sario della fondazione del Par
tito Comunista Italiano, espri
miamo a voi e ai vostri com
pagni diffusori, con alta consi
derazione e calorosa simpatia, 
I nostri auguri e le nostre 
congratulazioni. 

Contro il folle furore di op
pressione è di persecuzione del 
reazionari, voi avete avanzato 
coraggiosamente fra difficolta e 
sofferenze di ogni genere. Del
la fiaccola del marxismo vi sie
te serviti per illuminare al po
polo Italiano la strada da se
guire, affinchè milioni di pa
trioti si unissero intorno . al 
Partito Comunista Italiano. 

Voi avete portato un enorme 
contributo alla causa della li
berazione del popolo italiano e 
alla lotta del fronte mondiale 
della pace e .della democrazia 
contro l'aggressione. 

Noi seguiamo costantemente 

ti vostro lavoro e la vostra lot
ta e siamo fermamente convin
ti che conseguirete la vittoria 
finale. 

La liberazione di 475 milioni 
di cinesi e la vittoria decisiva 
riportata recentemente in Corea 
dai volontari del popolo cinese 
e dall'Esercito popolare corea
no provano concretamente che 
l'imperialismo americano ed 1 
suoi lacchè possono essere de
bellati, e che le forze del fron
te mondiale della pace e della 
democrazia, di col l'Unione So
vietica è all'avanguardia, sono 
'co'hslderevolmenfe' più potenti 
delle forze del fronte dell'ag
gressione con alla testa l'im
perialismo americano. La soli
darietà e la lotta dei popoli so
no certamente m grado di in
frangere ogni Intrigo politico e 
ogni attacco armato dei fauto
ri dì guerra, e di difendere la 
pace del mondo. 

La stampa è la propagandi
sta e l'agitatrice collettiva. Es
sa ha II compito grandioso di 
coordinare, educare e unire le 
masse popolari e di rafforzare 
la loro volontà di lotta. 

Stringiamoci fianco a fianco, 
la mano nella mano, e marciar 
mo avanti!». 

F.tO: FAN CIANO -KIANG 
Direttore de) Giornale del 

Popolo di Pechino 

una attiva politica di pace, 
sfruttando invece la generale 
preoccupazione per creare una 
« solidarietà di emergenza » intor
no al governo attuale, ha poi ca
ratterizzato il discorse dì De Ga
speri. 

Il presidente del Consiglio hB 
iniziato riferendosi alla ' mozione 
Già vi, ora ripresentata . al Senato, 
ed ha negato che l'accettaziona 
della mozione da parte del gover
no sia stata una manovra: tale ac
cettazione ha avuto un significato 
di adesione al principio del i-ipri-
stino della . legge internazionale, 
nel quadro dell'ONU. Il governo 
è perciò disposto ad approvare di 
nuovo la mozione purché resti 
chiaro che il governo intende ac
coppiare, a tutti i tentativi In di
rezione della pace, un'azione te
nace per organizzare la difesa, dot 
il riarmo, l'esercito Integrato ecc. 

De Gasperi non ha fatto però 
alcun riferimento al contenuto 
concreto della mozione: - confer
mando cosi che egli continua a 
considerarla come un generico In-
Vito alla trattativa, che non im
plica alcun mutamento della sua 
politica. 

Il Presidente del Consiglio ha 
proseguito affermando che «gli, 
per legge internazionale, non in-
tende tutto il complesso dei trat
tati e del patti, ma Io Statuto del. 
l'ONU. Secondo l'oratore l'ONU 
esclude qualsiasi iniziativa dei sin
goli Paesi sul piano Internaziona
le: e da qui De Gasperi ha presa 
le mosse per respingere la pro
posta del compagno Scoccimarro 
per una ' iniziativa Italiana che, 
convocando i 14 Paesi oggi esclusi 
dall'ONU. gettasse le basi par una 

occhi dinanzi alla realtà e dimo
strando, pur nel tono dimesso, una 
faziosità e uno spirito antinazio
nale irriducibili, De Gasperi ha 
ripetuto che l'Italia ha una posi
zione e un diritto a se stanti nei 
confronti dell'ONU: non importa 
se, impostando così il problema, 
l'Italia resterà esclusa dall'ONU! 
De Gasperi si è dimostrato pronto 
a subire questa realtà e a Ignora
re l'interesse nazionale, pur di 
mantenere la frattura con i paesi 
dell'est europeo: ed ha affermato 
che questi Paesi, per il loro regi
me interno, non hanno lo stesso 
diritto che ha l'Italia di entrare 
all'ONU (e qui il presidente del 
Consiglio ha perfino dimenticato 
che, tra I 14 Paesi non ancora am
messi all'ONU, la maggioranza non 

comprende 1 Paesi di nuova de
mocrazia). 

Dopo aver rifiutato di entrare 
nel merito della schiacciante do
cumentazione portata da Scocci
marro per dimostrare la respon
sabilità sudista e americana nella 
aggressione in Corea, e avere af
fermato che per lui la verità è 
chiara anche se i documenti la 
contraddicono (commenti prolun
gati), De Gasperi ha sentito 11 bi
sogno di difendersi dall'accusa 
mossagli da ogni parte, e da La
briola e Sapori in specie: di esser 
cioè mosso da un odio sordo e ir
riducibile, lui come tutto il go
verno, contro il movimento popo
lare, contro il socialismo, e di 
orientare tutta la sua politica per 

la difesa del capitalismo, del pri
vilegio di classe. Noi — ha detto 
De Gasperi con toni angelici — 
non abbiamo nulla contro le na
zionalizzazioni, non ci importa 
mica se sopravvengono forme so
ciali nuove! (Commenti). Quello 
ohe noi combattiamo è lo spirito 
totalitario, 11 rullo compressore 
delle libertà, ecc. E per sostener» 
questa argomentazione, l'oratore 
ha fatto qui ricorso ai soliti rilie
vi sugli «ordini del Cominform», 
sul sabotaggio del Piano Marshall 
ecc., aggiungendo che 1 comunisti 
alimentano un velenoso equivoco 
quando parlano di pace ma so
stengono le guerre di liberazione 
dei popoli e la insurrezione popo
lare. Secondo l'oratore, sarebbe 

tempo chs l'azione dell'ONU ve
nisse preferita alte guerre dt li
berazione. (Ma perche allora pre
para la «difesa», invece di con
fidare nell'ONU?). 

Dopo alcune sciocchezze sull'ar
mamento sovietico (egli ha citato 
in proposito le parole d'ordine del 
partito bolscevico al tempi della 
guerra civile!), e dopo altre bril
lanti trovate per spiegare come il 
Piano Marshall non abbia intac
cato la nostra sovranità naziona
le, De Gasperi ha.apertamente di
chiarato di non avere alcuna In
tenzione di riconoscere il governo 
della Cina popolare: egli ha pra
ticamente definito « aggressore » 
la Cina, assumendo cosi una po-

(eontlnna in «. pag. t. colonna) 

M I A seminìi « iicminmu 

500 morti 
per rinfluenza 
L'epidemia dilaga anche In Francia 

LONDRA, 13. — SI annuncia uf
ficialmente che a 458 ammontano l 
decessi verificatisi la scorsa setti
mana in seguito ad influenza nelle 
126 grandi città (compresa Londra) 
dell'Inghilterra e del Galles, rap
presentanti all'incirca la metà della 
popolazione. Il numero dei decessi 
per Influenza nella settimana chiu
sasi il 30 - dicembre ammontava 
a 102. ••:'••• - . . - . 

Secondo una notizia dell'agenzia 
americana INS, Invece, i morti 
ammonterebbero a ben 3.000 nelle 
ultime due settimane, 1.800 sareb
bero. secondo la stessa fonte i mor
ti in 3 giorni a Liverpool. -

Manchester e numerosi altri cen
tri cotonieri cominciano a risentire 
le conseguenze del male che 6i pre
senta con una violenza mai speri
mentata dopo il 1918. Dei 700.000 
abitanti di Manchester circa 12.000 
6ono influenzati » •• "•': 

Dalla Francia 11 Ministero della 
Sanità informa che l'epidemia di 
influenza progredisce sensibilmente 
In tutto il paese. Si tratta però di 
una epidemia a carattere general
mente benigno che colpisce a pre
ferenza 1 bambini ed i vecchi. . 

I casi più numerosi si registrano 
nella Francia sud-occidentale, nel 
Dipartimento del nord e nella zona 
di Marsiglia. 
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IL MAC ARTHUB D'EUROPA SARA* A ROMA MERCOLEDÌ' 17 

Grandi scioperi a Napoli e Firenze 
accoglieranno l'arrivo di Eisenhower 
Manifestazioni a Napoli e in Sicilia - Assemblee in tutta Italia - La protesta 
delle associazioni cattoliche napoletane e dei militari dell'8 artiglieria di Livorno 

• > . > . 
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Il generale Eisenhower, il • gau 
leiter» americano inviato in Euro
pa a reclutare carne da cannone, 
giungerà a Roma in aereo da Lon 

azione comune, al fine di ottene- idra nel, pomeriggio dt mercoledì 17 
re l'ingresso collettivo nelfiissern>fe Vi ŝl* ira terra Uno alla mattina 
bica internazionale. Chiudendo gli 

Gronchi insiste nel suo attacco 
tra insulti e minacce dei pacciardiani 

••^^••a»^B«BBBBaBauì^^^ai*^a^a^M^^a^a^a^«aBB^aB»i«aBaaBa^MBBBiB^B^B^BBBB«BB^^i^^^^i^^ep^B"^BiaBaaaìai^^«^»^BB^»^^i^B^B«Bia» 

La CG.I.L. replica al fazioso atteggiamento della C.I.S.L. e della 
U.I.L. riaffermando che svilupperà la sua iniziativa per il disarmo 

Accanto ella discussione di poli
tica estera al Senato — avveni
mento che ha richiamato l'atten
zione dell'intera opinione pubblica 
nazionale — giornalisti e uomini 
politici hanno anche ieri seguito 
con interesse gli sviluppi del
la situazione all'interno della D.C. 
I principali protagonisti del vio
lento contrasto apertosi in seno al
lo schieramento governativo nella 
riunione del deputati d.c. — il 
Presidente della Camera e 1 re
pubblicani — hanno ripreso la pa
rola sui rispettivi organi di stam
pa con una asprezza tale che vele 
di per sé a smentire il tentativo 
degasperiano di mettere tutto a ta
cere. • * 

II. succo di questo nuovo scon
tro può essere sintetizzato m que
sti termini. In un corsivo anoni
mo pubblicato ieri dalla «Libertà» 
Gronchi ha rinnovato la richiesta 
delle dimissioni di Sforza e Pac
ciami i e l'organo del PRI ha re
plicato chiedendo a sua volta le 
dimissioni del Presidente della Ca
mera. 

Come ai vede le ostilità sono 
aperte in pieno e, malgrado i por
ti oce ufficiosi assicurino che De 
Gasperi riuscirà ad ottenere una 
larga maggioranza in seno al Con
siglio nazionale del partito che mi-
zia oggi i suoi lavori, la battaglia 
cori è ancora conclusa anche per
chè, come osservava proprio l'or
gano repubblicano, «l'intesa di ri
prendere la diacussione m sede di 
gruppo nella prossima settimana, 
da un lato minaccia di svuotare 
l'importanza» del Consiglio nazio
nale, che dovrebbe tare fi ponto 
sulla situazione, dall'altro continua 
ad alimentare purtroppo quel sen
so di incertezza m cui la Democra
zia cristiana sembra m questi gior
ni dibattersi». ' 

Ma, a parte la prevlafonl sugli 
sviluppi degli avvenimenti, resta 
Ù. fatto clamoroso e toeoneeplbfle 

che Sforza e Pacciardi, di fronte 
ad una manifestazione di sfiducia 
cosi grave quale è quella del grup
po che detiene la maggioranza as
soluta nella Camere, invece di trar
ne le logiche conseguenze e rasse
gnare il mandato ministeriale pre
tendono di liquidare il loro oppo
sitore con una procedura che ri
corda i sistemi dei gerarchettl fa
scisti. 

Infatti, come ieri 1 Hezzaioma e 
gli Alfieri, per sbarazzarsi dei lo
ro nemici personali li accusavano 
di fronte a Mussolini di «tradire 
la causa della rivoluzione», oggi 
la «Voce Repubblicana» accusa 
Gronchi di aver tradito la causa 
americana. 

Uà all'è awealateato di rilievo 
è stata la replica della Segreteria 
dell* CGIL al rifletè apposte dal
la. CI8L e dalle UIL ad a a accor
da fra le ergaaixzazìeai dei Uve-
r*4eri ia sede BanoiMle e iaieraa-

aUe aeepe di prenaevere 
concrete iniziative di disarma ge
nerale. Gli organi esecativi delle 
CISL e della UIL — osserva te 
CGIL — aoeendoaaadoai ad auer-
rioai sterili e faziose nana* respia
te pa rasai «te e eesepticesaeate la 
ricerca di aa aaiaimo di accordo 
sa «nesso peate: pTOmaevere In ee-
i e • ari sanie ed InteraasiOBale la 
iniziativa aeeeesari* per aa» eoa-
fereasa del dbertae generale co
ese decisivo eoatribata alte distea-
stoae dai rapporti fra i vari paesi 

Solo aaa deliberate aMi^azieae 
ai propri «empiti di fatela dei la
voratori paè avere indetto gli or
gani direttivi aasJeaall della CI8L 
e della UIL a respingere senza 

riflettere eaa tale pro
di dioeaterae te 

e divagando hi aratette 
ehe e! rideeeao a 

al potrà parlare del dbar-
l i l i s s s aera 

ripristinata la Storta per i 
eaaftaBstl. 

La CGIL ritiene eae pietismi eo. 
ri.eraadl per D destino dello»a-
•Ha Bea pesuns essere aaTroaiati 
al i—•»osati il a geeii tsteriei ed 

no valatare la gravita del 
to attuale e a giudicare al di fuori 
di ogni spirito di parte limpartaa 
za e te serietà delle proposte della 
CGIL, indipendentenwnte oaU'at-
teggiamento negativo degli eseca
tivi della CISL e della UIL. la 
CGIL svilupperà insteacablhaeate 
questa sa* iniziativa 

Scarcerafo il comitjere reataafe 
arredato fatt ifr l t a Cattala 
CARBON1A, 13. — In seguito 

all'impetuoso mcvimento di prote
sta determinatosi a Carbonia e nel 
bacino carbonifero e rapidamente 
estesosi in tutta la provincia. £1 
consigliere regionale Pietro Cocco 
e li segretario della lega minatori 
di Carbonia, Antonio Cuggioni. che 
erano stati arbitrariamente fermati 
ieri, sono stati ' rilasciati nel po-

del 20. Una comunicazione uffi
ciosa informa che II generale par
teciperà ad una conferenza alla 
quale parteciperanno De Gasperi, 
Pacciardi, Sforza e Pella, nonché 
alcuni generali, per predisporre i 
piani per « l'integrazione • di tre 
divisioni Italiane nell'esercito mer
cenario atlantico e per l'eventuale 
allestimento di altre unità da com
battimento. Com'è noto, Pacciardi 
ha promesso agli americani dicci 
divisioni entro un anno. 

La notizia del prossimo arrivo 
del • Mac Arthur europeo > conti
nua frattanto a suscitare in tutta 
la nazione un'ondata sempre cre
scente di proteste e un largo schie
ramento di cittadini decisi ad im
pedire che l'attuale governo tra
scini il Paese in nuovi lutti. Il 
movimento spontaneo di protesta, 
del quale abbiamo dato notizia nei 
giorni acorsi, ha assunto tali pro
porzioni che gli organismi sinda
cali di due importanti città, Firenze 
e Napoli, hanno ieri deciso di dar 
forma concreta alla volontà di lot 
ta per la pace espressa dal lavo
ratori. A Firenze le commissioni 
interne della zona di Rifredi, il 
popoloso quartiere industriale dove 
sorgono le maggiori fabbriche, han 
no deciso di effettuare un grande 
sciopero di protesta nel giorno del
l'arrivo di • Dee ». Analoga decisio 
ne è stata presa a Napoli dall'as
semblea generale delle C. I. Metal
meccaniche e Siderurgiche - di Na 
poli e della provincia: è stata de 
cisa ' all'unanimità la sospensione 
dal lavoro dalle ore 14 alle 18 in 
tutte le fabbriche in coincidenza 
con la venuta in Italia del gene
rale straniero, che costituisce U 
sintomo più grave ed evidente del. 
t'incombente pericolo di guerra. I 
metallurgici napoletani hanno In
citato inoltre tutte le altre cate
gorie di lavoratori a stringersi In 
un unico fronte in difesa della ra
ce. Sempre a Napoli merita inol
tro di essere segnalata la lettera 
di protesta inviata al Presidente 
della Repubblica dal Comitato re
gionale per la Campania della Fe
derazione autoferrotramvicri. 

L'arrivo in molte case di citta
dini napoletani di «cartoline pre
cetto* ha acuito a Napoli retino-
sfera di collera e di malcontento 
popolare contro II governa, i cui 
sintomi possono riscontrarsi in nu
merosi episodi. Venerdì sera fu ne
cessario l'intervento della Celere 

contro gruppi di donne e di gio
vani che protestavano dinanzi al 
Distretto militare. Circa 200 giovani 
di Pianura, alla periferia della città 
appena ricevuta la cartolina, hanno 
inviato ^una lettera al~ Senàtò~'ed 
alla Camera chiedendo che Eisenho
wer vada altrove a preparare la 
sua guerra. Si susseguono intanto 
riunioni di famiglia, assemblee e 
dibattiti nelle fabbriche e net co
muni. Numerose sono le - delega
zioni che si recano ai giornali napo
letani. A Sezione Vicaria numerosi 
soci e dirigenti di associazioni cat
toliche, precisamente le associazioni 
• San Gennaro *, « Maria del Car
melo •, • San Pietro » ed un'altra 
ancora, si sono associati alla pro
testa del locale Comitato della pace 
contro l'arrivo in Italia del gene
rale americano e la politica guerra
fondaia dell'on. De Gasperi. 

Continuano intanto a giungere da 
tutta l'Italia notizie di affollatissi
me assemblee di cittadini, dt don
ne, di giovani, riuniti presso I Co
mitati della pace per esprimere la 

IOTO protesta. DI particolare rilie
vo. nel quadro imponente del mo
vimento popolare, sono le manife
stazioni che hanno avuto luogo in 
Sicilia. In provincia di Catania pa-
ivcchie migliaia dhpersone si sono 
riunite In un comizio di protesta 
ad Adrano; altrettanto vasta è sta
ta la dimostrazione svoltasi a J3ian-
cavilla, dove la polizia, giunta sul 
posto con tre camion, ha selvag
giamente caricato la folla, lancian
do bombe lacrimogene. In Lucania, 
di notevole ampiezza è stata la 
manifestazione che ha avuto luogo 
a Matera .... 

Al nostro giornale è Infine per
venuta ieri una lettera firmata da 
un folto gruppo di militari dell'8. 
reggimento d'artiglieria di stanza 
a Livorno, nella quale si afferma 
tra l'altro: «Noi militari, fieri di 
appartenere all'Esercito italiano e 
non a quelle statunitense, disposti 
a dare anche il nostro sangue per 
una causa giusta, non possiamo non 
esprimere la nostra condanna per 
questo criminale disegno governa-

"Le Monde 
De Gasperi 

9 giudico 
vacillante 

Dilagano In Francia la manifestazioni contro Eisenhower 

DAL NOSTRO COHJUSPOlTOEJrTE 
PARIGI, 13. — La protesta con

tro la venuta di Eisenhower in 
Europa e contro il riarmo tedesco, 
che aveva avuto martedì scorso la 
sua grande giornata a Parigi, si è 
estesa dalla capitale alla provinci» 
francese, dove si vanno organiz
zando Interruzioni di lavoro, spe
dizione di messaggi ai Consolati 
americani e cortei di protesta per 
invitare il «gauleiter» americano 
a tornarsene in patria 

Ieri sono scese in lotta diverse 
città. A Lione ed m tutta la regio
ne limitrofa moltissime officine 
hanno sospeso il lavoro e 1 tram 
hanno circolato al rallentatore; gii 
sciopero patriottici sono stati segui
ti dalla grande maggioranza dei 
lavoratori di tutte le tendenze po
litiche. Numerose delegazioni st 
sono recate al Consolato americano 
per deporvi dei messaggi indirizza
ti ad Eisenhower. 

Numerosissime manifestazioni 
dello stesso genere si sono svolte a 
Tolosa, ad Orleans, a Chambery meriggio di oggL 
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CONTRO LA NAZIONE 

del temateli Ha-

ti * Popolo» ha pabblioato feri 
un violento attacco elle protmste del 
popolo italiano contro Ferrivo di 
Eisenhower. Punto per punto, con 
il suo stesso metro, gii rispondiamo. 

Da alcuni giorni Q governo m te 
D.C sono in fermento. Motivo: i 
preparativi per l'arrivo «S *isen-
hoteer. Con H metodo consueto 
delle manf/estaztotri spontanee 
ma oroenlMùte delTafto. « po-
peroo maràiallixxato sta tentondot 
attraverso «ma bea concerieta 
campagna ài stampa governativa e 
m indipendente » di presentar* U 
viaggio di questo procacciatore di 
legioni straniere per il servizio di 
Wall Street come quello *k «m 
amabile « angelo di pace » . 

Questa ignobQ* manovra f tol
tila te Trancia, te Beiate, Olan
da • Danimarca e non m 
bliint e* fr-oates ojpafàp fa 

CI prema cemsnqae di aerioera 
cMeremente quanto segue: 

1) ti generale Eisenhower vie
ne m Italia per zvcloere te sua 
missione di procacciatore di car
ne da cannone neli'esdasfoo fate-
resse dei guerrafondai di WeM 
Street. Solo un saldo schieramen
to delle forze amanti della pece 
può scoraggiare l'aggressore e al
lontanane te gaerra. 

J) Jfoa * < toUcreMIe che ai 
prenda motivo dalla sua, visita per 
accentuare te divistone dei peso-

ve minacce contro la pace interna 
e esterna, contro gli triteresti fon
damentali del Paese. Prime a ree 
gire deve essere la pubblico opi
nione: primi a reagire devono *n-
sera I lavoratori consapevoli e li
beri, respingendo 
gli inviti punsi nello! alte 

8) Il governo e le autorità co
munali, se volessero fare solo una 
parte del loro dovere, a Rema e 
altrove, dovrebbero respingere il 
messo americano di guerra. Quegli 
stessi che oggi sono disposti ed 
occoeliere con tatti gli onori a 
oeulcfzer americano, domani po
tranno sabotare pfi gravemente 
la vita della Nazione se te volon
tà popolare non li richiamerà con 
la sua autorità al rispetto degli 
interessi collcttivi. 

4) Se partiti pofttJef o eesocie-
ziani m snidatali m si dimostrassero 
oggi ancora pie dlieremente che 
per il passate quinte colonna al 
servizio degli imperialisti- ameri 
reni « di «me politica antiaozio-
nalt, sia H popolo «alieno, con te 
sua protesta, ancore ama eerte ad 
tssUrli ed impedir loro di ano* 

e 

Domani sarà la volta di Saint 
Etienne e di tutto il Dipartimento 
della' Loira. Marsiglia, infine, pre
para una grande azione di prote
sta, a cui parteciperanno tutte le 
grandi imprese della città. 

L'estendersi della lotta contro 
l'arrivo di Eisenhower in Europa 
è la migliore risposta che il popolo 
francese potesse dare alle misure 
repressive prese dal governo per 
dimostrare agli americani la sua 
buona volontà nel servirli. La con
sultazione nazionale contro la ri
costituzione della Wehrmacht, in
detta dai partigiani della pace, sta 
ottenendo d'altra parte successi di 
grande portata: si allunga ogni 
giorno, la lista delle officine, delle 
imprese, dei villaggi e dei cantie
ri in cui percentuali che variano 
dal 95 al cento per cento di cittadi
ni hanno firmato la scheda sul cui 

scritto semplicemente: « Io • mi 
oppongo al riarmo tedesco*. 

Con molto interesse si segue a 
Parigi quanto sta accadendo in 
Italia, sia per le notizie sulle ere 
scenti proteste contro il viaggio di 
Eisenhower in Europa, sia per il 
progressivo indebolimento delle 
posizione del governo De Gasperi. 
Le Monde di stasera dà per spac
ciata l'attuale compagine governa
tiva: « II Gabinetto De Gasperi esce 
vacillante dal dibattito di politica 
estera davanti al Senato ». scrive lo 
autorevole - quotidiano, ed II suo 
corrispondente da Roma aggiunge 
che il Presidente del Consiglio 
• Salverà la barca dal naufragio. 
ma si può ritenere che non lo 
sarà per molto tempo*. 

I circoli ufficiali di Parigi non re
stano indifferenti di fronte a que
ste informazioni sapendo che fra 
poco De Gaeperl e Sforza dovranno 
incontrarsi con Pleven e Sehuman. 
L'organo degli atlantici estremisti 
il gollista L'Aurore non trova di 
meglio, in questa situazione, che 
scagliare insulti contro gli italiani 
colpevoli di «decadenza morale*. 
contro ! «cattolici di ataistre*, 
accusati di «tornare ai loro vomi
ti d'anteguerra . . n campione della 
politica atlantica esclama, mftne. 
-Sfortunato De Gesperi! Nessune 

Ift sera 

tivo che mira a mettere a disposi
zione di un comandante americano 
la nostra vita e il nostro avvenire 
per combattere una guerra non 
nostra che porterebbe al paese sol
tanto' nuòve: rovine," lutti - e disastri. 
E' bene pertanto < che precisiamo 
fin 2 da ' questo ' momento di non 
essere affatto disposti a divenire 
carne da cannone per difendere li 
privilegio altrui». - . ; . . . ' - . 

Manifestazioni a Londra 
DAL K0ST10 COBJUSrONDENTC 

•' LONDRA, 13. Eisenhower è 
arrivato stasera da Oslo all'Areo-
porto londinese di Northolt. Erano 
ad. attenderlo il ' ministro j della 
guerra britannico, ShinwelL l'am
miraglio Fraser e il maresciallo 
dell'aria Ellictt. Intorno all'aereo 
e fuori dall'areoporto era un ec
cezionale spiegamento di polizia 
della RAF. e di agenti di Scotland 
Yard in divisa e in borghese, n 
corteo delle macchine (in una mac
china viaggiava la guardia del 
corpo di Eisenhower, formata da 
uomini della Military Police ame
ricana) è uscito da Northolt, pre- " 
ceduto, fiancheggiato e seguito da 
poliziotti in motocicletta, e si à 
diretto verso il centro di Londra. 

Poche ore prima che il corteo 
del « gauleiter» americano facesse 
il suo ingresso nel centro * della 
capitale • britannica, altri - cortei 
avevano percorso le vie centrali di 
Londra. In fila indiana e distan
ziati l'uno dall'altro (secondo le 
limitazioni stabilite-dai regolamen
ti di polizia che, sotto il pretesto 
ipocrita di evitare ostruzioni al 
traffico ' stradale, vietano i cortei 
su più file e a ranghi serrati), uo
mini, donne e sopratutto giovani 
hanno lentamente circolato per ore 
attraverso i quartieri più affollati, 
portando sul petto grandi cartelli 
nei quali si leggeva: «Vattene, Ei
senhower!» e «Fermiamo il riar
mo della Germania! ». -

Il Consiglio londinese della Pa
ce, a cui aderiscono laburisti, con
servatori, obiettori di coscienza e 
sacerdoti anglicani, ha inviato allo 
ambasciatore americano una lette
ra per Eisenhower che dice, fra 
l'altro: «Statevene lontani dai no
stri lidi e lasciateci vivere ia no
stra vita e decidere fl. nostro de
stino». 

Domani in Trafalgar Square a 
movimento degli ex-combattenti 
per la pace terrà un comizio, al 
termine del quale ognuno dei ma-
nifestsnti, individualmente, essen
do stata proibita la sfilata in grup
pi, gi recherà dinanzi al Cenoiafio 
del soldato ignoto in : Whiteball, a 
rendere omaggio ai caduti ' delle 
guerre mondiali, in segno di pro
testa per il riarmo della Germania. 

Intorno a queste iniziative di 
protesta promosse dalla parte più 
cosciente del popolo britannico, si 
raccolgono l'attenzione e il consen
so di strati sempre più larghi d* 
cittadini. Eisenhower non poteva 
giungere in Inghilterra in un mo
mento psicologicamente meno adat
to. Proprio in questi ultimi giorni 
le notizie, ancora ufficiose ma data 
per sicure, che gli ' stanziamenti 
per il riarmo verranno aumentati 
a quasi 5 miliardi di sterline e che 
i tre miliardi e 600 milioni origli 
nariament* stanziati per tre anni 
dovranno, essere invece operi in soli 
18 mesi, la proposta fatta al gover
no dai capi di stato maggiore di 
ìciiiare a breve scadenza 2 richia
mo dei riservisti, la crisi apertasi 
eelle industrie metallurgiche cceoe 
eonesgne&sa dall'eccaparrarnente di 
materie prime da parte dell'Ara*-' 
rica, nanna ccentnclste a dare a 
tutta ropinione pwbblk» una mise
re pia esatte di quanto costi Tot» 
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